Avvertenza n.1: questa guida presuppone che abbiate almeno le conoscenze minime sul funzionamento delle lipo e sui fondamentali dell’elettricità. In caso contrario, prima di proseguire leggete (almeno) queste pagine:
http://www.baronerosso.it/forum/batterie-e-caricabatterie/165981-lipo-note-per-luso.html
http://www.baronerosso.it/forum/batterie-e-caricabatterie/176999-volt-ampere-watt-ohm.html
Avvertenza n.2: la guida è il frutto delle fallibilissime opinioni ed esperienze degli estensori, che non assumono alcuna garanzia che le informazioni contenute nella stessa siano corrette; se le seguite lo fate a vostro rischio e pericolo. Se trovate degli errori, vi preghiamo di segnalarli.

1) Tipi di caricabatterie.

a) Caricabatterie a corrente alternata (220V AC).

Pro: 
- non è necessario acquistare un alimentatore separato,  si attaccano alla presa di corrente di casa. 
- alcuni di essi (ma dev’essere indicato) hanno anche la possibilità di essere alimentati  a corrente continua (ad esempio dalla batteria dell’auto).
Contro: 
- hanno una potenza limitata, tipicamente non superiore a 5A – 6 celle – 50W (il più prestante della categoria è il Robbe Power Peak C8 I4 EQ-BID 12V/230V che eroga  10A-180W-8s).
b) Caricabatterie a corrente continua (10-32 V DC) a singola uscita (Es. Icharger 206b)
Pro: potenza superiore (fino a 14 celle – 1300W – 40A)
Contro: richiedono un alimentatore separato di adeguate prestazioni.
c) Caricabatterie a corrente continua (10-32 V DC) a uscita multipla. (Es. Icharger 4010 duo; Robbe e PowerPeak Twin EQ-BID 1000W)
Pro: 
- è come avere più caricabatterie a singola uscita. Potete caricare contemporaneamente più batterie di tipo diverso, oppure scaricarne  una mentre ne caricate un’altra, oppure (avendo quattro uscite) caricarne una a 4c mentre ne caricate un’altra a 1c, scaricate una terza e mettete la quarta in storage…
- evitano le complicazioni della carica in parallelo o in serie.
Contro:  
- il prezzo è superiore a quello di un caricabatterie a singola uscita di pari prestazioni per uscita;
- le uscite non si possono sommare:  dunque, se avete un caricabatterie a quattro canali da 50W/5A ciascuno, NON potrete caricare una singola batteria a 20A/200W (e neanche due batterie in contemporanea a 10A/100W ciascuna). 
- richiedono un alimentatore separato di adeguate prestazioni.
2) Specifiche dei caricabatterie: quello che i produttori non dicono
Solitamente le specifiche dei carichini sono esposte nei seguenti termini:

Caricabatterie XX power monster quantebbello
Input Voltage: 11~17v
Circuit power: Max Charge: 50W / Max Discharge: 5W
Charge Current Range: .1~6.0A
Li-ion/Poly cells: 1~6

Input voltage è la TENSIONE d’ingresso (volt) che deve fornire l’alimentatore; max charge è la POTENZA massima (watt) erogabile dal carichino; 6A è la CORRENTE massima (ampere) che il carichino può erogare;  poly cells è il numero di celle che il carichino riesce a caricare (talvolta espresso con la sigla s, 6s significa “batteria di 6 celle collegate in serie”).
Quel che (troppo spesso) i produttori si dimenticano di scrivere è che i vari limiti concorrono tra loro, nel senso che il caricabatterie non può superare neppure uno di essi.
Ad esempio, leggendo sopra le specifiche del carichino XX (corrente massima 6A, 6 celle), qualcuno potrebbe essere indotto a credere di poterci caricare una lipo a 6 celle a 6 ampere.
In realtà (poiché la carica di ogni cella richiede 4.2 Volt) caricare 6 celle a 6 ampere richiedebbe (6x4.2Vx6A) 151,2 W; mentre il carichino XX ne può erogare al massimo 50W (max charge 50W).
La batteria a 6 celle, quindi, verrà caricata da quel carichino a poco meno di 2A (6x4.2Vx2A= 50.4W) perché c’è il limite dei 50W. 
Se i produttore del caricabatterie XX fosse più trasparente, invece di “max 6 celle – corrente max 6A” scriverebbe una cosa di questo tipo:
1 cella=  max 6A
2 celle= max 6A
3 celle= max 4A
4 celle= max 3A
5 celle= max 2,4A
6 celle= max 2A
Siccome però nessuno dei produttori indica le specifiche in questo modo, il conto dovete farvelo da soli.
La formula è sempre A=P/(S*4.2), dove S è il numero di celle della batteria, P è la potenza massima del carichino in watt ed A è il numero massimo di ampere con cui la batteria dev’essere caricata.

3) Relazione tra potenza erogata dal caricabatterie e tensione d’ingresso: quello che i produttori non (sempre) dicono.

Ovviamente perché il carichino possa erogare la potenza dichiarata, è necessario che l’alimentatore gliela fornisca: diversamente non la può inventare (
Ma assicurare al carichino un numero di Watt conforme alle specifiche non sempre è sufficiente ad assicurare la potenza massima.
Ad esempio, ipotizziamo di avere un carichino YY che ha le seguenti specifiche:

Tensione d’ingresso – Input Voltage: 11-28 V DC
Potenza di carica – Max Charge:  500 W

Potremmo pensare di alimentarlo con un alimentatore da 12V-50A (totale 600W). 
La tensione d’ingresso è nelle specifiche; la potenza (watt) è sufficiente; perché il carichino non dovrebbe dare il massimo, ovvero i dichiarati 500W?
 Risposta: perché molto spesso la potenza massima è erogata solo se la tensione d’ingresso è superiore ad una certa soglia, maggiore di quella minima indicata nelle specifiche per il corretto funzionamento.
A volte il produttore si premura di scriverlo (ad esempio ‘Input Voltage 11-28V; max  charge 500 W @ input voltage >20V’ significa ‘funziona anche alimentato a soli 11V, ma se vuoi ottenere 500W devi alimentarlo almeno a 20V’).  
A volte non lo scrive e deve scoprirlo l’acquirente, leggendo sui forum o facendo da cavia.

Quasi nessuno dei produttori, poi, precisa quanti watt eroga il carichino per ogni tensione fornita (ad esempio 300W a 12V; 350W a 13,8V; 400W a 18V; 500W da 20V in su). Quindi per sapere quanti watt eroga un determinato carichino a una determinata tensione (se non è indicato nelle specifiche e neppure nel manuale che di solito è scaricabile) dovete, di nuovo, fare da cavia od affidarvi ai forum.
Come regola generale, comunque, per stare tranquilli cercate di avere un alimentatore che fornisca (oltre a una potenza sufficiente) anche una tensione più possibile vicina a quella massima d’ingresso indicata nelle specifiche di funzionamento del carichino.

4) Quale caricabatterie consigliate?
Dipende dalle esigenze e dalle tasche (
Sotto i 30 euro, 220V-12V:

Che io sappia esiste solo questo:
http://www.jonathan.it/caricabatterie/12v+-+220v/lipo+-+nicd-nimh+-+piombo/fullpower/447372_b450-ac-12/220v-45w-1-4s.html  4 celle, 4.5A, 45W. Apparentemente privo di programmi di scarica e di storage, ha solo un programma di carica (bilanciata, che è poi quella più utile). Nessuno l’ha testato ed è sicuramente un clone, ma il venditore è italiano quindi avete l’assistenza. 
Sotto i 30 euro, 12V:
Imax B6: http://www.hobbyking.com/hobbyking/store/uh_viewItem.asp?idProduct=31467 , carichino noto ed affidabile. 6 celle, 5A, 50w, funzione scarica  (limitata però ad 1A) e storage, presa per sensore di temperatura che però è opzionale.  Abbondano i cloni, di affidabilità variabile (per info su uno specifico clone chiedete nel forum) e con differenza di prezzo  che non sempre giustifica l’acquisto del clone invece dell’originale. 
Turnigy Accucel-6 50W 6A: http://www.hobbyking.com/hobbyking/store/__7028__Turnigy_Accucel_6_50W_6A_Balancer_Charger_w_accessories.html rispetto al più famoso imax B6 ha un ampere in più (ma stessi W) ed è calibrabile; di contro il range di calibratura dei sensori di tensione potrebbe non essere sufficiente a compensare le (troppo ampie) tolleranze di costruzione.  Bilancia ottimamente le celle durante la fase di carica (come pure l’ImaxB6).

 Viste le modeste pretese, potete alimentarli con un alimentatore da notebook (o da lcd) che rispetti le seguenti specifiche: DC  11-18V, potenza almeno 50W (meglio 60 o più per star tranquilli). Ad esempio questo: http://www.patona.it/index.php/catalog/product/view/id/39171/s/alimentatore-toshiba-pa30920-1aca-15v-6a/ 
Tra i 30 e i 50 euro, 220V-12V
Imax B6AC: stesse caratteristiche dell’Imax B6, ma con alimentatore 220V incluso. 
Ad esempio, http://www.ebay.it/itm/Caricabatteria-IMAX-B6AC-220-12v-Lipo-NiMh-NiCd-Piombo-Carica-Scarica-/290764767746?pt=Modellismo_Dinamico&hash=item43b2ee4202#ht_2258wt_1163
Anche qui abbondano i cloni (talvolta venduti dai negozi di modellismo anche a prezzi superiori all’originale). 

 Tra i 30 e i 50 euro, 12V

GT A-6-10 200W http://www.hobbyking.com/hobbyking/store/uh_viewitem.asp?idproduct=31428
Pro: Pro: ottime caratteristiche rispetto al prezzo (se lo trovate spedito sotto i 50 euro): 6 celle, carica 10A/200W, scarica 5A/25W, calibrabile, programmabile e aggiornabile via usb, misura la resistenza interna delle Lipo, sensore di temperatura inclusa.
Contro: è una versione nuova. Le recensioni della versione precedente lamentavano problemi di precisione ed affidabilità.

HobbyKing ECO6-10 200W 10A http://www.hobbyking.com/hobbyking/store/__11444__Turnigy_A_6_10_200W_Balance_charger_discharger.html
Pro: caratteristiche di targa uguali al GT-A-6-200W, salvo la mancanza della porta usb, della misurazione della resistenza interna e del sensore di temperatura.
Contro: recensioni molto altalenanti come precisione ed affidabilità (alcuni sono pure andati a fuoco…).
A parità di prezzo o quasi, non vedo ragioni per non preferire il GT-A-6-200W.
- Tra i 50 e i 100 euro, 220-12V:

Non mi viene in mente nulla da segnalare o consigliare. Se vi viene in mente qualcosa in questa fascia di prezzo che abbia caratteristiche significativamente superiori all’Imax B6AC, fatemi sapere.  
- Tra i 50 e i 100 euro, 12V:
1) iCharger 106B+: max 6 celle,  max 10A, max 250W alimentato almeno a 13.5V (alimentato a 12V eroga ??? Watt).  Alimentazione 10-18V.
80$ da Hobbyking (oltre spedizione e dogana);  57-60 sterline (oltre spedizione) qui: http://electriflyer.co.uk/icharger-106b/ 
http://www.giantshark.co.uk/icharger-106bplus-250w-balancecharger-p-404527.html
Pro: Affidabile, calibrabile, misura la resistenza interna delle celle e dell’intero pacco. I 250W consentono di caricare effettivamente un massimo di 6 celle a un massimo di 10 ampere.
Contro: i 10A possono essere limitanti per chi carichi lipo di grossa capacità e/o per chi carichi lipo in parallelo, e/o per chi voglia fare cariche veloci.
2) Equilibrium Profi 2: max 6 celle, max 25A, max 350W alimentato almeno a ???  V (alimentato a 12V eroga ???W; alimentato a 13.8 V eroga ??? W). Alimentazione 11-24V.
88 euro da Hobbytoys, spedizione compresa: http://www.hobbytoys.it/scheda_prodotto.asp?codart=RCA0035&qtdsp=3&dscr=EQUILIBRIUM%20PROFI%202.0-RCS
Pro:  potenza ed amperaggio superiore all’icharger-106b (carica da 1 a 3 celle a 25a; 4 celle a 20,8A; 5 celle a 16,6A; 6 celle a 13,9A).

Contro: non calibrabile, non legge la resistenza interna, qualcuno ha avuto problemi di affidabilità e di precisione nel bilanciamento (v. http://www.baronerosso.it/forum/batterie-e-caricabatterie/237437-cb-equilibrium-profi-2-0-a.html)

Oltre i 100 euro, 220V-12V:

Robbe - POWER PEAK® C8 EQ-BID 12/230V 180W: http://www.jonathan.it/caricabatterie/12v+-+220v/lipo+-+nicd-nimh+-+piombo/robbe/447364_power-peak%C2%AE-c8-eq-bid-12/230v-180w.html
8 celle, usb, 180W, marca affidabile, Bid key.

Passport Ultraforce 200W: http://www.horizonhobby.com/products/passport-ultraforce-200w-ac-dc-charger-DYN4105#t6
Caratteristiche simili al robbe, marca meno nota, menù più scarni, 6 celle anziché 8. Gli unici punti a suo favore sembrerebbero essere i 200W anziché 180W ed il prezzo di listino inferiore (ma va considerata la spedizione e la dogana). 
Oltre i 100 euro, 12V:

In questa fascia trovate, tra l’altro, gli Icharger di fascia media ed alta (206b, 208b, 306b, 4010duo), il robbe twin, gli Hyperion (EOS 0730i NET3, EOS 0720i, Super DUO3) l’Hitec Smartcharger h4.
Inserendo il nome del modello con la comoda funzione ‘cerca’ del forum, troverete tutte le informazioni necessarie. (
 5) Quale alimentatore consigliate?

Anche qui, dipende dalle esigenze e delle inclinazioni personali: c’è chi ha comprato alimentatori per il modellismo, i quali –soprattutto se ad alte prestazioni- hanno il difetto di costare molto. 
C’è anche chi ha deciso di utilizzare alimentatori a 12V progettati per altri scopi (server od elettronica generale), con il risultato di ottenere prestazioni eccezionali (30-50A a 24V) con una spesa di soli 60 euro od anche meno (20 euro spedizione inclusa se vi bastano 30A a 13.8 V).  
Trovate tutte le risposte in questo torrenziale thread: http://www.baronerosso.it/forum/batterie-e-caricabatterie/241726-alimentatoree-quale-scegliere.html, compresi i link a cui trovare gli alimentatori ‘non da modellismo’ e le istruzioni per utilizzarli (e collegarli in serie) senza rischi, per la qual cosa sono necessarie alcune modifiche.

Se il vostro caricabatterie è economico e non richiede una grande potenza,  potete alimentarlo comodamente e a costo minimo (od anche zero, se già l’avete in casa) con un alimentatore da notebook o da monitor lcd.  Ovviamente dovete verificare che la tensione sia compatibile e la potenza adeguata.
